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ad Orbetello, due vien fa t to solamente in 
u n a pa r t e dell 'estate, cioè quando la s t rada 
non ha ghiaia o breccia di sorta, mentre è 
invece soppresso nel!' inverno, vale a dire 
che quando quelle popolazioni avrebbero 
p iù bisogno del servizio automobilistico, 
perchè la stagione è più inclemente, proprio 
allora, a cagione dello s ta to impossibile della 
s t r ada , si t rovano privi di comunicazione. 
Il sussidio è quasi irrisorio, poiché le spese 
di questo servizio automobilist ico sono tri-
plicate e quadrupl ica te . Per conseguenza 
pregherei l 'onorevole ministro di volere a-
nalizzare il sussidio dei servizi automobil i-
stici, e come diceva bene l 'onorevole Valeri, 
non accordare il sussidio chilometrico in 
ragione della distanza, ma in proporzione 
dei chilometri che le automobili sono obbli-
gate a percorrere per una o più corse. Questa 
è la preghiera che rivolgo all 'onorevole mi-
nistro e spero vorrà accoglierla per soddi-
sfare ai bisogni della nostra provincia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciacci ha 
facoltà di parlare. 

CIACCI. Mi dispiace di non essere della 
stessa opinione dei due onorevoli amici Va-
leri e Leali. 

E pr ima di t u t t o debbo ret t if icare l 'af-
fermazione dell 'onorevole Leali nel senso che 
la linea automobilist ica, della quale parlava, 
durante t u t t o l ' inverno h a f a t t o un servizio 
continuo nonostante lo s ta to orribile delle 
strade, in buona par te non massicciate, da 
Orbetello a Pitigliano ed ha sol tanto sospeso 
il servizio da Pit igliano ad Orvieto, per di-
vergenze con l 'amministrazione postale, mi 
si dice, ed io ebbi già a l amenta re tal f a t t o 
in sede di discussione del bilancio delle 
poste. 

Ma poi una esortazione mi preme di rivol-
gere all 'onorevole ministro, e gliela rivolgo 
con molta convinzione: creda a me, che 3ono 
stato il pr imo ad isti tuire una linea auto • 
niobilistica con macchina a benzina in I ta -
lia, e che quindi modes tamente r ipeto di 
aver qualche po' di pra t ica in ma te r i a : il 
sussidio presentemente accordato alle lineo 
automobilistiche è anche troppo. (Com-
menti). 

Ma dirò di più : mi risulta che il diret-
tore di un impor tan te servizio dice che la 
sua Società guadagnerebbe 20,000 lire al-
l 'anno se ogni t an to il Consiglio d 'ammini-
strazione della Società non gli facesse man-
care le gomme ed altri accessori, 

L E A L I . Non conosce gli al tr i casi. 
P R E S I D E N T E . Non in te r rompano. 

CIACCI. Caro Leali, altro è parlare di 
automobil i da tourismo, ed altro è parlare 
di quelli per servizi pubblici. 

Desidero quindi dire all 'onorevole mi-
nistro che, mentre si cerca sempre di estor-
cere danaro sul bilancio, qui è «il caso di 
non dare nuovi danar i ma di imporre altri 
obblighi alle Società. 

E d in fa t t i quando io fui al Ministero 
(non ero ancora deputa to) a fa re le prat iche 
perchè fosse is t i tui to il servizio automobi-
istico cui alluse l 'onorevole Leali, f r a le 

altre cose io per il primo riconobbi la ne-
cessità che ogni servizio automobil ist ico 
fosse sussidiato da un servizio telefonico su 
t u t t a la linea stradale. 

I n f a t t i un servizio automobilistico deve 
essere sussidiato dal Governo i n q u a n t o c h è 
esso serva a r iunire aUa ferrovia od alle 
c i t t à principali i paesi che sono dis tant i 
dalla ferrovia stessa, o dai centri d 'affar i 
della regione, e non deve servire a fare due, 
tre, qua t t ro viaggi al giorno, ba s t andone 
uno per congiungere alla ferrovia i paesi 
che s tanno sulla collina sopras tante . Sus-
sidiando i servizi per questi si aumentereb-
bero le comodità: sussidiando i servizi per 
quelli si provvede a necessità impellenti 
del viver civile. E perciò riconosco che la 
linea automobilist ica in questione, congiun-
gendo alia ferrovia un paese da essa di-
s tan te 62 chilometri, è con ragione sussi-
d ia ta per una corsa, mentre non capisco 
come pot rebbe pretendere ragionevolmente 
di essere sussidiata t an to per l ' a n d a t a che 
per il r i torno o per tre viaggi al giorno. 

Ma svolgendosi così le vicende del ser-
vizio e del relativo sussidio, che accadrà 
se si verifica un disastro a mezzo il per-
corso di queste lunghe ed abbandona t e 
s t rade 1 

Al Ministero non si credet te di tener duro 
nelle successive t r a t t a t i ve circa quel primo 
capitolato che poteva essere di base ai fu -
tur i in quella clausola per la quale si ob-
bligava la società al l ' impianto del servizio 
telefonico, clausola non t roppo gravosa e 
che io avevo accet ta ta perchè giusta e ne-
cessaria; e non comprendo come mai da 
chi subentrò a me nelle t r a t t a t i v e al Mini-
stero si lasciarono convincere della inutil i tà 
della clausola stes3a. Basta pensare che, 

' qualora avvenga un disastro, possono ri-
manere a 20, 30 chilometri da ogni luogo 
abi ta to e da ogni soccorso degli infelici 
sven tu ra t amen te caduti in un burrone, per 
convincersi che questo fu un errore. E que-


